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Velia tanta feti trita di rigore , che s'vfa hoggidi- 
dalla Corte di Roma. per conferii atione , come di - 
cono, della libertà , & immunità Ec defatica : 
ilche non ferue hormafpiu per slabtlimeto o con- 
fili dati on e deU'auttorità fpintuale, che e propria 
e confidanti ale del mnifeno e della dignità 
dell' Apofiolato e dclfimmo facerdotio.mafi bene per efendtre e per 
fermar veramente vn'afjòluta Monarchia deglt Ecclefailici fiopra 
tutta la terra ; verifica intieramente quello che S. Gregorio tti molti 
Luoghi. ma fpcctalmcnte nell' H omelia 1 7 . va decorrendo (fi affigge - 
rondo intorno alla negligenza (fi all' ambinone' de' Sacerdoti : Per • 
che ver fi la fine di ejfa H omelia, dicendo ,* E sì (fi aliud fratte s cha- 
rifiimi , quod me de vita Paftorum vthementer affi gl t , ffifiut fi 
diffonde con tfprejfa e profetica det e fattone , di quello appunto che 
fiora vediamo far fi da' no sin pafort fpintuah , qua fi come opere me- 
ritorie, E veramente tn quefto è flato tale ctonio V artificio loro , 
che coprendo col prete fo della Religione l'anfa eie pretenfioni loro 
temporali , fono andati fèmpre auanvand.fi in effe tn modo, che quel- 
lo che i Santi Padri antichi , e fpet talmente effo S. Gregorio notano e 
public ano per trafgrefitone e per peccato ne'Vefcoui e- ne Sacerdoti, 
hoggidi e reputato da loro opera pia, & attiene irreprenfibile e necefi 
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fina fitto tìtolo dì effentìont , e di Idrata Eccclefiaftìca. Centciofid 
che confidai fintila fiipcriorità fpirituale , & ob legatigli b no mi ni 
per la fede a credere a loro comeminifiri di Dio, & interpreti delle 
fritture ,fcno andati ab tifando ncllafn/rplicita de' cpedentitl mini - 
ilerio loro c la ftcfia iriterpr et attorte , come dice il fudetoo Santole? 
tentcs fufcept.t benedici tonis mimfferium ad Ambinomi argumeri 
tum : E piu di fopra intorno al principio della fteffa ti omelia. Mal • 
ti eli regirntnis tura fu fa piani , adlacerandos fubdttos inar defunta 
tarorem potefatis exbibent , & quibntprodejft deb u tram cocenti 
Cr quia eh. intatte vtfiera non habent , Domini videri appetunt i 
P atre s fe effe minime recognofunt : h amila a tu locum in elationemt 
dominattoms immutane :t" co fi vediamo non pur verificar fi, ma e fi 
fir fatto lento , quello che fi legge nella medefima ti omiha,che^ Sa- 
cerdote s qui propria dare debuerant , etiam aliena diriptunt; & che^ 
Hi cufiodtam gregis fiufcipiunt , qui infidtart gregt Dominici noie 
Mei uà nt : Et in fine che fuurifitmamentee con aperta prctenfionf 
dì operar condegnamrnti i nofiri Sommi Sacerdoti , Locum Sancii- 
tatti ac cip inno & terrems aiitbui tmpheantur . Onde molta li- 
beramente hormai Come padroni in temporale e fpir tinaie dei Mort-' 
do , veghen poter dtfioner de Regni e de gli Stato altrui ad arbitri# 
loro, • ;.' V • v.' 

Con qual vanità di prerogatiua hanno nondimeno gettato 
fondamenti tali , che fe i Prenci pi non procurar anno Irgi Cimamene# 
come pofiono,d' impedirne il progr effimere fitrà contro di-loro s e nei* 
Uvifere proprie machina tale r che prtui della propria libertà fi 
trottar anno co t pop oh loro [oggetti a quella' fòrte di dominio , che 
fitto titolo ptetofò di libertà EislefiaHuta ft va ftudioftmente & 
con notabili artficif introducendo tra Chrtfiiani Di quefii 
amfiiif confiderero qttelit che fino cjfentialmeueoin vfò >& dui 
J. ■f- quali 


tftiali e per dentear quella fioggetuont , che pnfrfimntamtMe don* 
rtegoiar la liberta naturule de Prencipi e de popoli , Ufi lande chi 
altri p enfi al rimedia poi fiati andò amepàrauutntura di tondolerme 
dille pulire he e communi mi forte, dr implorar per quefia via l’aiuto 
dittino ,e la prouifione de Prencipi a tanto di (òr dine. 

La Religione e fiata fempVe necefiana per la confcruatione e per F 
Accrefcimento dt tutti gl' Imperi >, Perche effóndo quefio vn atto di 
pietà naturale ver fi Dio, laquale obtiga l'huomo ad amarlo e temer a 
tójrieonofiindolo per caufit j& origiue di tutti i beni ; quello quafi le * 
game rndrj filabile ha formaie e fermate tutte le vnioni de gli huo « 
mini , c’hanno enfi tt ulte poi le Città de proutnete & t Regni, & que- 
fia re lattone an\i quefia for\a naturale e potcntiffima , che domina. 
( trahe fico glt animi e le volontà degli huomini , e (lata poi anco tra 
gentili, e fi bene con molta imptetà v fiat a $ fecondata (èmpreda tutti 
Coloro j che o per elettione altrui a per propria deltberatione hanno 
battuto a dominar (opra glt altri: e cefi fòt co diuerfi culti e riti con * 
fefiandofi femprevna c a», fà prima &tnuifibi le delle cofe fitto nome 
di Deuà,ancorachc falfa e fraudolente jn eia (cuna congregatione di 
genti e dt popoli /} hauuto fimpre qualche v fio (jr eff eremo di re ligio- 
fte^fi conejfiteper ejjà li fono poi variamento confiruuti & alterati 
igouerni e gli (lati, come e noto a ciaf uno „ Et habbiamoper diuerfi 
tradxuoni, che (penalmente tra l’idolatr a gentilità , coloro c hanno 
fi puto meglio valer fi deli apparenza della ‘religione cd popoli ; hanno 
iuta fatto gtandiftmt e fogna Ut i progpeffk Corte uffiache con quefia 
naturale certosa che vi fia Dio, ciò e vna c-aujfa incognit a /i ducen- 
do fi a quefid tutti ghrfietti , & infifiendo in quatti perauentum 
che fono siati nuota, & infiliti , i‘e acqmfiat tuoi magnifii arie crtn- 
tenore tarli maggior efiifiimatitmc at trahe do gli huomini con LamJt- 
fauigfiae (Off U credenza t c enfi gpcnt emonie ejfendo- nputattctinr 


lì ojfcr Motori (fi interpreti per huominifopr a naturali,e partecipi di 
dtumttà. Onde fi legano per le memorie della de prenota (fi corrotto 
antichità, tanti i he Ut q nifi a mamera hanno potuto formar leggi ,v • 
ntr pope li , condurre ef eretti» tfiitutr Regni , (fi acqui]} ar aUtfitmi 
titoli invita, et tu morte xen efprefia open ione difauolofa Dettò. Et 
in quefio fapptamo hamr fempre importato molto a fògge filone det' 
Dinamo iauuedimento e U fagacitò dt coloro, che tra l ignoranza 
degli huomtnt , e la verità dell’ effe uva e dille anioni di Dio fino an- 
dati fr apone do fi con 1‘ accortezza loro eccitando curio filò e nueren 
%a nella incapacità del vulgo, (fi arrogando profontsofamente a fe 
Jlefiì p articolar intelligenza de m fieri diurni. Onde è loro auuenuto 
di poti r poi efier citar fuperioritò (fi arbitrio; e quafiniez,am tra Dio 
e’I mondo ejfer rtuertti dagli huomint , credendo ejù loro veramente, 
dt r inerir (fi adorar lo fit jji Dio . E per quefio è anco in vfio che ne’po 
poh fia nferuataieleutone del Re ; Perche per quella volontaria (fi 
concorde rifluitone di adorar e nconofcer Dio m quella tal per fon a 
eletta , t popoli legit imam ente fi fittopongon a colui chefiiman cjfer 
partecipe di diumttà, e melano appunto traDio e loro, t fe nelle fette 
profane e nello fiato dell' idolatria ha potuto tanto quefia pietà na- 
turale verfiDiojhe gli huommife bene nella cecità e nelle tenebre di 
tanti errori , con tutto ciò col lume naturale l'hanno con fu fame» te 
conjtjfatojna con tanto minor verità, quanto che fono fiati tramati 
dal Demonio , tl quale co' falfi fiacirdoti e mmiftri » e con fallacia di 
rtfpotji e dt miracoli ha delujo la ftdc e la credenza loro : Hora che 
per la venuta di Chrifio redentore ejfo Demonio Principe di quefio 
mondo n'e fiato cacciato fuori; e cofijcancellata l‘jdolatrta,(fi tutto 
tl culto profano & ilhceto con ifiituttonc di Sacramenti e di Sacerdo 
ti veri jt legitimi;Si che h abbiamo tra noi lo fleffo Dio che e nel cielo» 
'C l' adoriamo pr e firn talmente ejojlantialmcntc » non piu finto figurt 
fc u. . opro . 


1 

6 prom effe dì profette , ma verità ertati) dieffen{à , grancompafi 
fione, gran mi fin a e veramente la nofira,nel colmo di tante felicità e 
di tante a ratte , che coloro a quali fino raccommandate l’ anime no * 
Jìre,fiano in gran parte fatti pallori mer cenar if ,• netnutgilanopiu 
alla cuti odia fpintuale del gregge, ma ad ampliar e dilatar la giur fi 
dittionc temporale. Onde bene fi può dir adtffo quello che S. Gregorio 
efclama nella fiudetta H omelia, dicendo; Nulla animar um lucra qua 
r mas, ad nofira quotidie Jludta t acamus , terrena concupifcimus , 
bum a nani glori am intentamente captamus. E ptacejfe a Dio che ciò 
non fuffe zero, e che quella verità conofciuta dagli alienati della no» 
fra Ghie fa non gli con fer mafie maggiormente nella lorofeparattonei 
Si che in vece di rende órli e riunirli a noi , non foffimo cagione de ti 
la perdita letale di quelle anime : M a quello c he peggio, e che t Ut» 
to ciò non follmente e vero , ma e difefi e fòtèentato / otto pena di 
[communio adorne cofa fitnt filma , poiché pure per conte fa di mate» 
ria fecolare , che non hu altro per fine, che il dilatar fi m poffefiiont 
terrena e gtur fiditi ione laica , non fi cura hoggtd i tanto fiandalo 
chef da con pregi» ditto e pericolo mamfefio di tante anime fem» 
pltct ed innocenti . le quali fìnoefpofie al dianolo , dando loro occafio- 
ne di m. He peccati . E questo fia pure vna confirmatione horm.ti 
di quello che tomi fono poflo a foriuer : e ciò e che la corte dt Ro- 
ma a de fiat a tanti anni fono dati'acquifio dt molto Stato temptr» 
rie , (f allettata dalla negligente fòjferen\a di alcuni Prenciptjfrt 
troppo indulgentemente' fi (orto aurnlui fitto di tei , effendofì ridot- 
ta in affìttilo e libero dominio delle cofe fpìrituali , ha per vii imo 
feopo d'imrodurfi e dicbtararfì padrona ancata temporale dellvni- 
uerfo , e quanto piu il penfìero è perauentura ardito , (che può effìr 
riputato imponibile, tanto fiere da. appunta, che mentre gli huomini 
fi i epofano folto que fi a creduta iuxpoffihdit a facciano opera gii Ecck- 
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fiaftict dì ageuolarfì cefi fatto acqui (lo feafia alcuna refifien^a e fina 
gli atte arduamente dt que melft^be fitto f>rctcfio di pietà e di fan - 
tonomafihovfati da loro,e fi vanno ricevendo per buoni e tolleran- 
do fiaChrtfitanrfino quefit nu%\i Scrittura d'oc e per che conqueftt 
due fi finte d inani e lontanila prefittili (fi a pop eri >d dotti (fi i. 
gnor mu in ciaf uno di que/h mezza fi adoperano pot muffimi ar 
tific y. lo u he in quanto alla fin tiara fi procura primieramente ek 
jar Jifiar libri fauoreuol a qaefio occulto pcnficro del dominio vni- 
uerfalc i efiprobtbtficon tutti quelli , cito poffino efifir giudicati con- 
trari) ancora che Carolici ; e nel primo non fi tralafiia di per me lice 
che fi fiampi , e che fi firma qual fi voglia adulatine htperbole, a fa- 
a or della fiferiorita EcclefiafitCa^ interpretando prwtlcgtj filiere* 
contratti » e qual fi voglia atto e frittura a feruti io (fi itile della fi - 
de Apojlohca , con infinite affettate violenti e ridicole proprofitioni \ 
come fi vede tra gli altrt autori moderni , negli zinnali del Baronie , 
t nel fecondo taccndofi (fi togltcndofi tutte le co fi che non piacciono a 
gliEcclefiaftict , et i audio legittme (fi autentiche , non fi perdona in 
quello ne anco a Santi Padri , (fi alle proprie orai ioni vfitate (fi in- 
attui te da Santa Chtefi, che fi vanno mutilando , e Uu andò ne tutto 
quello, che può contrariar a quelle moderne machinationi. Oltreché 
fi vn rcligiofo firiuerà perauentura centra vn Prcnctpc'anco ingiù - 
riofimcnte-y fi permette facili funame te che ciò fi fi ampi e fi diuulghi, 
ma fi per njpofia in difefit di quel Prencipe fi vorrà rifintirfi di effe 
religiofioyquefto per nifiuna maniera fi ametterà che fi public hi . Cefi 
le cefi già ftampate e riftampate con licenza de fiupertorifft contengo- 
no qualche cefi vera e no tona contro gli Bcclefiàfiici,o che fi prohibif 
cono a fatto , onero che fi vanno riformando -, (fi in fiomma in quefto 
particolare delle finiture fiotto titolo d 'inqutfitione fiva reftringen - 
do& alterando le opere tutte in modo che fi vuole f he in progreffo di 
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ttmpo non apparì fi ano (e non quelle co/è appunto, che pojfino render 
intieramente la fede Apofiotica arbitra del Mondo fopra tutt i li 
Prencipi , e lei irreprcnfibtle & e/femplarc cantra i /noi mede fimi co- 
fumi . E tutto ciò fifa con titoli e con pretefitdi molta fannia, e que- 
fii fono in particolare , perche non fi fcandalflqno i buoni ; perche 
non p a fino in e/fewpio o t noce afone àgli hererict di mormor are-per- 
che fi aiuti la riforma del Cbrifiianefimo ; perche ttntroduchtno la- 
ttoni pie ; & altre apparente dihonefià fimi li ; lequah hanno poi per 
fine proprio c y wtr infoco , che gli huommi non pr/fàno ricorrere ad 
alcuna auttcrità o d'effcmpio per valerfi centra di loro alla difirut - 
tione di tante bipocnfie , ed opporfi alle nane & ali’ infidi e di tante 
pr e tendoni. In quanto alla V oc e poi: quella fi deue intender o pub Ite a » 
priuata: fitto la p ubile a ,/òno le predici) e ■& t Sermoni condiamone 
quali quanto piu fi può, fi va fmpre efialtando e magnificando inge- 
nerale la fupenoftta della fede Apo(lol:ca,e del Pontefice ,Ma tn quefit 
non fi defeende pero, fe non in alcuni luoghi à queip.trttcolari,cbcfi 
toccano efprejfamente ne 'ragionamenti pr tu atra quali fino o per coti - . 
diana con terfatione come fino nHle fcole , e ne- collegi) onero per vfi 
intermediato come fino le confezioni -, & altri (/pretti) di Oratori) e 
c8ngregattoni;obligandofi eia fin no, o come Scolaro o Co martore ; o co- 
me frat elio dell'Oratorio, o Confitente in feruore di Spirito ,à creder ^ 
che il Papafia Dio in terra, e che pero. per douerfeguttar Dio & amar 
lo perfettamente , douendofi lafciar il padre , la madre, c tutte le co/è 
di quefio mondo, in confcguen\a tuttofi deua anco abandtmar , per 
■ohe dir e fruir al Papa, eh e V icario di Dto^tm{i lo sle/fo Dio in terra . 

Et in quello tanto fi paffa manti con la per/ùa/ìone priuata e cotidia - 
na, che molti pur che vtuano d’accordo col Padre fpirituale e col Ma - 
afro , non fi curano di efier in perpetua e fc andato fa d fiordi a, con la 
■ca/àfua t co' parenti , e co» gli amici,* di far/i anco rcbcllt del propria 
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fremite . Effendi che fatti firupulofi per II di fi oY fi continui & &- 
Meiofi di coti oro , Codiar il .profilino per amar il rapai il torre a 
parenti per dar d religio fi i il difìruggerte proprie facoltà per fa- 
bucar con pompo fa charità le Chic fi & i CouentijCr il nudare le c<r- 
fie del fino Prette ape, e tradirlo per fidi sfar alla fua au eienata coficten - 
\a , credono che fi ano opere meritorie di fialute , e di premio eterno * 
Ut à queflo,che in particolare per la parte de' confi fiori e peccato gra- 
ne , fi conducono nodtmeno alcuni rchgiofi moderni proni ifjìmamen- 
te , per quella terribile e nonauueruta introdottone del far fi /rog- 
gi di vn quarto voto , cioè di obcdtcnz,a>caftii * , c pouertà , e di vna 
p articolar e ftrettiffima fòggettione & obedtenz,a al Papa, fitto titolo 
del loro fuperiore quicunqyfitfiaqualcofaffebene s intendeua impli- 
citamente compre fa finzl altro nel voto dell' ohe die nz,a in generale 
tut tauta facendo fi bora efiheit amente , obligando ( come efii dicono ) 
con vna cieca ohe dioica il proprio giu die io , e la mAicfima cofiienzat 
4 enfi fatta figganone i ciò alfe uro non e ferina mifieno . Concio fia 
che quefto e vn cosiituirfi e pronti &obligati all effe ut ione dfiinta di 
quello, che più e per piacer alla Corte di Poma, non filo intorno all'vfi 
f mi m fieno de Sacramenti , ma nel fruir d mede fimi ministri Po» 
tafiefi di qual fi voglia condii ione , trattando ogni fòrte di negoth» 
fi ardendo que gli auufi r & imprimendo quelle opinioni che fono 4 
propofito del Papafottr abendo que fiere ti maggiori che puffo no, effir- 
tando effic adornamente à quelle deliberai ioni, & a que mot iucche 
fi vorrcbbouQ dagli Ecclefiafiicr, Spiando infine per ogni viapoffibiUy 
t di dunnecccU putti , e di Se ruttori , e penetrando nelle midolle de gli 
diati sfacendo rtfapcr quoto intendono prandio coir melar le confefi 
' fiorir y ingannando t p oneri confitenti » che fi trouano cefi in potere di 
fii< figfttc della Cori e dt Roma mentre che fi credono ejfir in mano dà 
im Miri p oblici della Maefià di Dio » E ciò vediamo effe tti(arfi prò- 
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cifàmtnte da quefli relipoft moderni ,i quali potente r opere cfifermo- 
ere, et afiuuratt dall' àut tonta Pontificia, mentre che vogliono il pri- 
mato tra gli altri del culto diurno , di letteratura , e di perfezione di 
vita, per quefta vtajirando à fe numero infinito di popolo vano pia- 
nando la via alla fede Apofiohca, per int rodala alla Monarchia tem- 
porale del modo . Perche acquistando cofigli animi de popoli gli van- 
no dtfponmdo alla fidinone sfotto /pene di bene (fi obi: io di co faenza, 
in maniera che ricercando/! poi i Prencipi di cofa, che efii ragioveuoL . 
mente po/ftno negar a, e la fede Apofiohca (Ircpitando col terrore dette 
fcommuntchc provando t popoli già fatti / 'noi , per limprefione ante- „ 
cedente, e per natura inclinati alle nouità;(fi i Prencipi cofi poti do re- 
nar abandonati da’ ftddtti/e faal co fa, che nefegua vnaf abita fouer- 
Jione degli Stati, con vna irreparabile intra fono de gli Ecclefiafiici ,o 
di chi piacerà à loro.E fifi camini à quefto fegnofe già fiAtca inRoma 
recedane velerà (fi ncua fin t omnia fi preferiti rumori della nofira pa- 
tria Lo poffono molto bene confirmare. Poiché rtcercandofi cofi franca- 
mente dal Papa cofi jutte, che giu sì amen te fi de uovo e fipojfimo nega-, 
re , e venendo fua Santità cofi rifilai amentc alla fcommumcafa cre- 
duto fin va altro di douerfouerttre tutto quefto fiato , (fi imbrigli- 
arlo à modo fi/o . Credendo primieramente che il Senato fuffe diut-, 
fi , che ipopoli foffiro per fitleuarft 3 e chtl Clero, e tutti gli ordini 
regolarifdouejfiro aban donar la Città ^conforme allefperan^c dategli 
da quelli fuoi miniftrimafiherati ; ma , per grafia di Dio firn tifi, 
mo , che vede l’intrinfico de' noflri cuori , le cofi fino riufifte molto 
dm er [amento da quello , che fua Beatitudine s‘era prefuppofio . Poi- 
ché il Senato e slato fempre concorde (fi vnito> in tutte quéfle delibo - 
rat ioni, i popoli rifolutifiimi, per la confi ruationc della libertà delfuo 
Prencipe,e di fi fi cfsi, hanno offerto la robba e la viuper firuilio pu- 
hlico; il Clero & ir eligiofi confi ante mente fi fono fermati, e conti- 
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fintano nell' ammìntflratlone de Sacramenti no òft ante l'tnt erdci - 
to\ne altri fifone partiti che alcuni rehgiofi moderni , / cjual: jpfejfano ■ 
di vtuer (oggetti p articolarmele al l’apa ; IJfindo alcuni di loro rejla- 
t-t precifamcnte ingannati in quello, che cfit perfidamente haueuano 
dtffic minato ,pcr Iccofiienzx di mol/i.F quefii dichiarando/! aperta- 
mente nelle prediche loro, e nc difi or fi d'efifer obli goti e proni filmi ad 
ohedtr intieramente al Papa in tutte le cofe ì e di difender qualunque, 
atti one di lui gtufia o ingiù (la , che’l mondo la giudichi ; deuono ejfer 
molto bene auuertiti ,conftderandoft 'diligentemente e finzapafione y 
fi fi ano difermtio e di commodo d glifi att (fialle Cutà.f’erche (fendo 
notoriamente ministri della Corte di Remai (fi in cjfa Corte vedendo - 
fi hormai chiaramente , con quanta rfioluttone fi proceda all’ appro- 
priar fi la Monarchia temporale ; riducendofi fitto titolo d’herefia , e 
di difòbcdienz,aje difefe gì ufi e e reali di coloro ^che non vogliono ceder, 
t lafctarfi Spogliar della propria libertà nelle cofi ajfolutamente tem- 
p or ah: de nono cotah huomtnt efier temuti , e fuggiti e fpref amente to- 
me pernit iofi, e di pefiima confeguen\a ; mafiirnamcute che con vna. 
contagiosi (fi auuelcnata hipocrtfia , vanno acquetando i popoli, 
vantando fi , che tutto il mondo' hormai h abbia conuerfiglt occhi in 
loro ; dijfc minando cofi tra le genti in fu me con la dottrina Chrifitana 
" dogmi e precetti, che fcruono alla temporalità della fede Apostolica , t 
preci fornente alienando gli b uomini da gli altri ordini di Rdigiofiper 
refiar fi li, e ftperbt min fi ri del culto diurno-, e cofi r ino u andò il mon- 
do corneranno sfacciatamente di fi orrendo ; ridurlo cofuoi Pren- 
tipi, tutti fitto la Monarchiatemporale c Spirituale del Papa,non o+ 
fi ani e che quello fio pure contra la fi it ut ione e la legge di Chrtfio,che 
fondo la fua chteft nella vera e pouira humiltà,e non nel fasto, e nella 
Superbia terrena . 


*y 


* 

Y. ' ‘1 


D I SC O R S O 

SECONDO. 



i Gli e vero , come V. S. ferine , che‘l mio difiorjo in 
neretto, ha per fine di confiderare, che la Corte di 
Roma fitto nome di libertà Ecclcfiafltca, procuri, 
di fermar vna Monarchia afioluta di lei in tem- 
porale spirituale nel Chnfliancfimo-, e che tra gli 
altri mezza & artifici) fuoi^fi vaglia de alcuni re- 
ligioji moderni , & infume > che con le cofe che fi pretendono contro 
la Republicadi Venetia ,fìpoffa precifamente confirmar hoggidt co fi 
fatta ri follinone . Ma perche , come ella medefimamente foggion- 
ge io fiefio confefio , qneii'vltimo capo eftefi e dichiarato pt 'u di- 

Jì imamente , potrebbe fruir anco à maggior giufiificatione delle at- 
tieni della Re pub Ite a , non bene mtefe da ciafcuno : Io compiacendo 
cefi a Z . S. fi disfarò à quejìo obligo di carità ver fi la patria , & ag- 
gi onderò quel lume e corroboratane di verità, che potrò alle co fè 
già dette. ■ 

None dubbio alcuno , che fonohormai molti anni , che fi co- 
mincia à fcrtuer affai determinatamente , che l Papa fi a afioluto Pa- 
drone in temporale e fi tatuale del mondo : e sto non erro ì il primo 
c he n habbia finito molto rtfolutamenie , e fiato il Cardinal Albano 
d nofì ri t empi , U qual dottrina ,fi bene non e Hata co fi accettata da 
ognvno , t ut t auia efiendo pero aut torneata , [penalmente col premio 
d vna tanta dignità , ha dato occafione à molti , odi affermarla per 
adulazione ,odi fòfientarla per intcreffe : ecofi non fono mancati, ne. 
mancano frittoti, che, onero per via di trattato direttamente , come 
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f) tra gli nitrì il Bo\ìa , onero indiretti»! ente , come fà il Cardinale 
Bar omo , t ut tanta riempiendo volumi , vanno aggregando , per dir 
eofi, materia alla cofiruu ione di cefi fatta monarchia . E poiché fi 
vede , che non filarne» te i Papi non la rie ufi no , ma fi ne rendono 
vaehi e gclofi , e che hoggimat non fia Principe Chr filano , che non 
Labbia m q ut fi a nefi rutta fini no , m Ila propria ginrtJèUtnóne tem- 
porale , fiotto titolo di libertà Ecclefiafiica , voler ingerirai la Sede 
Apofi elica ; fi potrà molto ben ajjermar >cbe i tncdefimt Ponte feti 
come di eofi donata, loro , pendino hormai , e vogliano c ondar fi in- 
tieramente al pojfiffo . Ma perche ,fi pur e vero , che qualche Pa- 
pa antico , cerne fu perauentnra Coregono V 1 1. c BcnifacioV III . 
haucjfi eofi fatta opinione , non fi trouarà giamat con realtà e verità 
dt ejjcmpi e di memorie , che tanti altri , e pur ve ne fino fiati difan- 
tifiimi & \ eUntifiimt dell honere e della grandezza di quella fin « 
ta fide ,bahbtano pretefo mai tant' oltre fuort della fi trita aUt à , 
che e di loro propria & indubitata aut tonta , quanto da alcuni mo- 
derni pare , che non filo fi a finn , ma fi voglia per dir eofi ricupera- 
re . Poiché fitto quefto nome di gturijdittione , libertà , (fi immuni- 
tà Ecclefiafiica, mentre che fi (intono fufettar novità di conte fi e eT 
interpretatiom nelle eofi temporali , e che non fi vuole ammetter gli 
vfi 5 le confuetudini t pofiefii altrui , anco con ajfinfio notorio de 

altri Pontefici ^pare appunto , che fi voglia non acquiftare , ma 
ricuperare ve! amente Juper uriti e dominio perduto (fi vfitrpato . 
E quindi forfè an^i fienramente avutene , che volendofi che la pre- 
tt fifone accidentale h abbia forza di ragione naturale , fi crede in 
Bonza di poter chieder , contendere , mwacciar & esercitar in fine, 
la potè fi a delle chiavi legitimamcnte , anco nelle eofi meramente 
Luche . Et in quello non credo, che fia eofi facile da affermar, 

fei 
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fii Papi & i mintfiri lontano ingannati' dati* tradii ione e dal? 
vfo de’ loro moderni anteccjfiri , fi che credano cofi di non poter 
errare ; o pure fé Infingati da titolo tanto fpctiofo di Monarca de* 
Monarchi , e Padrone di tutto il mondo , con auttorit) e potcfìÀ 
temporale e firituale 3 ingannino fi me defimi , egli altri polendo 
non errar nell' affettarlo Credendo trasfigurati nel monte eccelfi 
della dignità del Pontificato con lo (plcndorevcro e diurno della fi- 
nta al ita abbagliar e confonder gli occhi e le menti degli h uomini 5 fi 
che non difi: emano quelli tent attui loro , notoriamente terreni & iU 
leciti . Ma comunque ciò fi fia , non i dubbio almeno , che fi camintk 
molto apertamente à quefio ficopo , non fola, perche di gì) fiv) facili > 
tando la t oltranza di quello tumidi fimo e rifenante titolo , con gli 
firitti di diuerfi aut tori , e necefiitandofene la credenza con la viua 
• & artificio fa fagacita di alcuni ministri ; ma perche in atto prat lieta 
homi ai fi vuole efarcitar da effa Corte di Roma vn dominio de fotte a 
& rtfilutojn cofi veramente fico Uri , e priuare altrui della (ua vera 
Cr indepcndente libertà yhonefiando il fatto conmanififio fiandalo y 
anzi intimorendo i contraddenti , con la r inerenza del f empreglo - 
riofi e veneralo nome della Sede Apostolica 3 c del Vicariato di Chri • 
ilo, fi che douerianopurc cofi fatti minifin & aut tori di tante di fior* 
die e difor dim , ruordarfi di quello , che dice S. Gregorio nella pri- 
ma parte del firn pastorale . Nemo p lue in Ecclefia noe et 3 quatti qui 
feruerfi agens , nomen vel ordmèm fianclitatis habet : deltnquen « 
tem namque hunc redargucre nullus prafitmit , & in exemplum ve» 
he wenter culpa cxtenduurjtum prò reuerentta ordmis peccai or ho» 
noratur . 

E ridotta veramente la riputatane de gli Ecdcfcafiici hoggidì 
(penalmente in Italia in gran di fimo colmo , e quefio non già tot aL 
mente per opera & indufiru lorajna per la pietà grande de Prenctpi 
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focolari t i quali vedendo la Chic fa di Dio lacera e tran agiata dall 6 
herefic , c minacciata da gli infide li jper ccnferuaticne di lei ; e per 
’ ejjaltatione del nome Chriftiano , quanto più per auentura 
hanno veduto mancar (fi indebolir fi iobedtenza , tanto più fi 
fono infcruorati nell’ adirattone » & ojfiqucnza del Sommo 
Pontefice , e nell' honorar e proteger i Sacerdoti , coadiuvando 
co fi la mtrodutuone delle riforme ,(? il levar de gli ab ufi , tolleran- 
do e compafiionando con canta Chrtftiana la fragilità di molti , c 
magnificando in fine con devoto zelo di religione le opere buone 
de gli altri, ile he fi ben ha frutto , e prue anco per mantenimento li- 
ttle e necejfàr io de gli flati loro , e pero re don dato principalmente in 
efifi i mai ione e fi curi à del Clero: di maniera che cefi anco nelle avuer-. 
fità e fiuti valloni infernali se polvi o malgrado del Demonio confi- 
li dare la potestà Ecclipìaslua,ccn la for\q (fi aut tonta ficolarcfiche 
quella paternamente reggendo qùcfla , e quefla cyn filiale riuerenXa 
riconopendo (fi obedendo à quella , s'e fatta vnagloriofa repfltn{a 
à tante perturbationt di qutfilo pcolo. per gloria di Dio , e de lla Chri- 
ftana religione . Ma egli c pur vero , che cou tutto ciò per incefabile 
tfl t gallone del dianolo ^oe gli EcclepaRicip contentano dello flato lo- 
ro opalentiflimo , ne t pcolari riceuono da gli Ecclepuftici la retribu- 
itone che mentariano della prot et tiene , e delle fatiche loro . Perla 
qual coja fono necef itati à qverelarfnc> ari\i à deftnderfi.poiche in- 
gratamente tn vece di laude , fi publicano contra di loro ingiurie , t 
aenfura dalla Corte di Roma . La quale coftituita in vna fomma li- 
bertà , afipirando vanamente à maggior libertà , va infidi ondo alla 
quiete alila pace,& alla vera libertà di proprij benefattori . 

Meramente ogni poteflà afa luta (fi eminente , ha perconfe- 
quenzavna fomma e nguardcuole liberta . Ha la fede Apoftolica 
eminenza grande e generale di potcftà^ adunqfen\a cont raditi ione 
■ T; dette 
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date hautr anct altretantaiSbcrtà. Tatto sto è vero', ma bìfora dìji 
correr piu dijhnt.imerttc.fer lekar q ue dubbi , che fe non fono incan- 
ni, fono almeno impedimenti alla ugninone della venta . Il Papa, 
fi troua fènua dtdi io in eminenza di fuperiontà,per ejfer Vicario di 
Che fio interra , tl qual vicariato comporta precminen'za & autto. 
rità Spirituale , come battiamo nella juatttitutione , conforme alla., 
hfi otta Euangeltca^e queft a è di fi toglier e di legar le anime ^e di pax 
ficer H gregge Cbr filano, col mmifìerto de Sacramentile con la dtfei- . 
piina Ecclefia/hca ,pre dicala a tulle Le giti. E queflo ha da chiamar fi 
Principato veramente libero & affi luto di p ote/ìà fimi u ale ,la cui li - 
beri a, & aut tonta fi ettendafopra tutto il mondo Cbtttttano , e chi- 
unque le fi opponevo la negarne otre indubitatamente in ber efia noto 
ria } & efie omunicat/one. Ma perche a quello Principato in progrejfi. 
dt 3 oo.e piu anmfiopo la fuatihtutione.fu per oblattone de fideli e . 
per prtutlegi de Prcncipt conceduta pojfefiione dittati Laici , ac c io- 
che potejfiro t Pape vtuer con decoro oonueniente,onde se angioma 
cofi al Pontificato aut tonta anco dt Principe temporale ^quefi a dove 
rà intender fi filamento fipra quegli siati particolari che poffiede , e 
dir affi per acadens , a dìftint pone della [jnntualc , xhc tiene per fe, 
come Papa e vicario di C batto . E fi forfè dopo la prima concefjìone 
della temporalità , che fu fatta come dicono m per fina dt San Stiue- 
froda Cattammo Magno > o dalla indulgente pietà e de u ottone de 
Prenctpi,o per Interefi di maneggi ficolanfiet talmente per le conte'- 
fi de gli l mpcr adori Greci in Italia co’ Longobardi c Normanni , che 
s wfignonrono della Sicilia t e di quella parte che boggidi fi chiama 
Legno di N apolli! Papi hanno oc qu fiato qualche ragione fi che bah 
btano efie fa la loro pojfif ione e paté fi à temporale ^ questa allargata & 
aggrandita quanto fi vuole e comcfifia.deue ejfir fimpre confiderai A 
per accefiona a.cidentalméi e alla fi per ioni a Spirituale, che e per fi. 
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le innaturale del Ponùficatt, ne iene dirimènte effir vtiita e fitti 
faftantialcdt ejjò Pontificato , ft che fi vegli a, come fi p retende hoggi- 
dì ch’tl Papa come Papa pcjja tato nello Spirituale quanto nel tempo- 
rale corn a dar e dtfp onere di etafettn Principe libero /n modo^ che qui 
gli /io* obe dtndo, tu a esercitando la fuapotefi à ficolare/he t de Iure 
diurno in co fi fi colavi/ di (ita gturisdlttione 3 peffano i Pontefici dire , 
che fi contr avvenga atta libertà Ecclcfiaji ic a.Conciofia che liberta Ec - 
clcfiafitcaverAniente fuori dt quello che p effe de ,e, che e di ragie tem- 
porale del Papa, dou era mtcnderfi fimpre tn materia Spirituale /tome 
fi f ac cu a prima deliA /ridetta donat ione /fendo c he quefia denomina - 
itone di Ecclcfiafi tea che fifa dalia Chic fa di Dio , non deue ejfcr con 
fraudo ò inganno de’ Chrifìianiperchc laCkiefà come Chiefà/ffen - 
io cafd di or at ione fio deue effir cafa dt ncgotiat ione /bufando l aut- 
orità Spirituale / conucrtendolatn te por ale fitto meonfufo e frau- 
do Unte titolo di potefià generale. E t cofi inducendofi t errore ne’ fm - 
p lui, affermando chef Papa fa Dio tri terra / con nouità dinterprc- 
taf ioni, e di contcfc turbando eperuertendogji altri, auuent urar ar- 
ditamente ogni tentatine/ farf lecita ogni atttone-, V erificàio quel- 
lo che dice S. Gregorio nell'homelia 39 . Sfila dum nonnunquaper- 
utrfii h on/m e s beuta religioni s tenente tbt malitia fuagladiis oc ciccati 
•vbi vinificare proximos orattonis fu* inter ceffone debuerunt . Ma 
in quefia fiffa rcfolu rione di vfar cofi fatta libertà per puenire attuai 
mente a quel generale dominio temporale, chef dtfeorre dt hauerc in 
poteva fi procede hoggimai co tàtaficurtà/ome dtfii anco nel di fi or fi 
p affato/ he non fi trala fila modo intentato. Et in ciò due cofi fi deuo • 
no principalmente auuertire ; t vna,cbc con occulti 3 & tmp enfiati ar- 
tifici/ , fi vanno dtfponendo glihuomini/nfinuado , & addomefiicàdo 
tra lóro quefio p enfierò-, i altra, che (copertamente fi muovono prete- 
fioni e citrouerfie /ielle quali trouàdo durerà di negativa , vogliono 
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- gli 'Ecclcfiaflici con Imperio di Minorità Recìder e fintentiar a fan or 
loro . Ne Lì a primate he può b aliar quello , c'ha detto nel medtfìmo di fi 
(orfojuttauia fi potrà aggiunger quale 1/ altra confiderationer nell' 
altra 'lenendo alla difettatone di quello, che fi pretende cantra la Re • 
p ubiic a, fi potrà conofcer affiti chiarameterhc tutto cioè per facilitar 
quella afe t tata Monarchia, e cofi cominciar hoggimai a raccoglier il 
frutto, fi ben immaturo,di quel fime, che con occulto & indegno arti 
feto se andato porgendo, e nodrendo tra gli huomini.il procurarci 
le Scritture e con la viua voce di renderti Papa e gUEcclefiafiici arbi 
tri y e du r po fuori sion deli anime fòle, ma de’Corpi, della robba y e degli 
Hall C hrt fi lamette fio horm.it ì altretanto noto ,q Manto detefta’qile , 
e per la cofà in fi (Icfia.e per il modo. Per la co fa, per che e attione de di 
retto cotro il lui dtuinu, per lo quale ciaf un Prenci pe, e ciafcu popolo 
tcofiituito nella fisa propria potefiàr Libertà temporale jie in quefia. 
la religione può o deue hauer altro di proprio, che il tener ciafiii in re 
uerentecognitionedi Dio , per regolarci co fiumi, c la rettitudine del 
vi u ere, e del buon gouerno politico, godendo quello di temporale ,che 
per vfa e conueniente decoro de ’ rchgiofìfìcÒcede loro da focolari. Per 
il modo pot, per che e pur cofà indegna & implume he tl minili er io reli • 
giofi tfhtuito per fàlute dell anima, e modificai ione delle confi ien^e , 
fio, effer citato per acquifii e reuolutìont di cofi temporali, con pregi»* 
die io e detrimento de II’ anime , e corrottione e veleno delle copiente , 
Conci finche tratta» do fi con le predicherò' firmo ni, e ragionamenti 
domtjlict y e con la (le fa confezione, leghe > mutai uni di flati, fuccefi. 
foni de’ Regni , & altri negati} cofi fatti y e per queflt nafeendo difi 
cor die aulii , guerre , incendi) , depredano»! y e tanti bombili ac- 
cidenti, fin\^ dubbio , che apprefio i molti danni temporali , fi guano 
le rouinc fpintuaU ancor a y per la perdita di molte anime, e p la deprat 
u ottone della cÒfiieozx.EqucflonÒ e y o prefuppofito eh cofi derat ione# 
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incontinenza di difcorfi ^perche ftpendofi tré le éltre *t tieni, che fi 
po tri ano ricordare, che in Frància particolarmente, per mcz,co del - 
la confefjìoncfu ne poetata e fi abilita a giorni no fi ri la Lega C Molte 4+ 
a fiuuerfionedt quel Regno, con tanti memorabili (fi hor rendi parti- 
colari fi può ben gtuJlamcnte,cor*vna verità tanto nota , deplorar, e 
commi [er are l’tn felicita di quefio fecolo , M affamamele vedendo che 
alcun i nuoui religiofi tuttauta continuano a valerft de' Sacramen- 
ti e minttttrij diurni , con pericolo e diminuitone della heredttà di 
Chrtfio, che fono le anime nostre, per (ulule deilequalt egli particolar- 
mente morèdo, volle inshtuirlt.F. fé già HenricoVll. 1 rupe r udore fu 
attu ejenato ncll'hofiia confutata, e pochi anni fono il Pnor della Mi- 
feri cordi a in V e netta nelC altee : moflruofità che piattamente hanno 
comojfio il Mondo a grandi fimo horror e ,per l'atrocità del fatto, con 
tuttoché in fine quefta federatela fifa sfogata, (fi efiefa fèllamente 
nella vita di quelle fole perfine , qual horror e , qual tremore doveri 
hoggiaì fcuotere le menti degli huonnni , confederando chele Citta 
intiere ,i Regni, e le gradi Ifime proumciefiano efpofle , a filmile e mag- 
gior pericolo ancora ? Efiendo che co fi fatti rehgtofi , non con vno,ma 
con piùSacrameti di Se Chic fa, ir di (cono do auuelenar tate poutre (fi 
innocenti anime , che fi c omettono e confidano nella cura e nella dot- 
trina loro. Poiché prima col Sacramento della Pemtc nzat.fi fanno le- 
cito fi' imprimer , quello che più piace a loro , ne’confitentt, regolando 
e dijponendo tutta la vita loro, tttandio al ribellar fi da'proprq Pren- 
ci pi: tffindo confapeuoli e moderatori, di tutte le anioni epenfieri di 
ejficofilenn , (fi interpretido come vogliono quelle de gli altri infine 
con L' intitolarli (fi aff ermarli f comunicati (fi her etici. Col Matrimo - 
> aio poi , onero eh' obligano marito e moglie , ad vna perpetua figge t- 
tione all'arbitrio loro , facendofi padroni delta cafa , e della edu- 
cano ne de' figliuoli : onero che inducono tra ' congiugatt tal 
bora fcandali e dtjcordic incfltngutbtlt , per condurre a fine 
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molte machin attorti dì A u dritta e d'altro ; E con l’Órdine fiero ma- 
neggiano e or di flotto communamente , con la in: r inficitela e dome- 
fittitela de’ prelati grandi , molte trame ambitiofi , e molti n :gotii 
politici. In modo che coji f otto finir di bene e di doli rinaC hrijliuna co 
nottua & apparenza di cu Ito, e di farti im onia,app reffo alla coti diana' 
inflit ut ione delle fc noie. gli h uomini fi trottano traditi, nella robba,ne 
figliuoli, nelle mogli 1 Prenci pi negli Stati, e nella vita. E ij nello che 

piti importa,tanta e la nucrenfa della religione , che cio,o non f com- 
prende bene,o conofìendolo.pare,chc no f ardi fa di rimediartti.Ma, 
Dio Santi fimo, a cui principalmente e fatta l’ingiuria, fi vede,c‘hor* 
mai non vuol piu lungamente fòpportarla,e che permette , che venga 
no de gli fi andali perche in fi e me fi ano publicati.cofì fatti hipocrtti e 
feda t tori, e fipoffa co fi proucdere alla vera libertà Chrifliana-,E qum 
di potremo paffar oportumffimamete alle co fi 5 dlaRepubltca,ltqua • 
le m particolare a figge fi ione d’h uomini cefi pernii lofi r fi troua ne 
prefènti trattagli . E prima e da faperfi,chc cojioro tenendo pr attica 
fretta co'mwiflri del Papa in Veneti a, e poi nella fteffa Roma hauen . 
do vn perpetuo e fegreto commercio coi principali di quella Cortejia- 
ucuano indotto e perfuafb A Pontefice, e fìtot Configlteri , a creder fer- 
mamente ,cheinVenetia fuffero per ottener con molta fucilila quanto 
vo Iettano. Et quello porche il Senato a cui appartiene la fontina del 
gouerno, (difiorreuano costoro ) effer diut firn quattro parti,l ima, 
che dtpendeua intieramente da e fi rehgiofi , per obligo di cofitentia 
ac q rifiata. La fecondaci depe udenti da Prelati, e di alcuni altri, che 
ajpirano a dignità Ecclefiafiiche.per haucr in firme vttle & honore - 
itole z\a perpetua : La ter\a , f intere fati nelle mercantici d’h uo- 
mini quieti e tepidi, a' quali non pub piacer la perturbatane della p a 
ce ; El’vltima , di pollaci e gelofi della liberta p ubhc a a quali (ariano 
fati fo lam ente contrari ( alle cofe e difignt ai fua Beatitudine ; Ma 
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che gli Altri tktti di numerò molto maggiore e co/l dii per gli inter ejSi 
loro, furi ano fiati mdubitatamcte femprt fauor curii e co la voce* coi 
voti ad ogni rie bufi a del Pontefùe.Di modoche con quefia portinone 
(fi ar gomito fianca ano r approntata in RomavnA ccrttfiima Vitto- 
ria di qual fi voglia tentai ino. Ma quanto fi fiano incannati) o no co * 
nofen do affatto la forma di quefio gouerno^opuref come è pili vero ) 
perche Dio fan tifiimo ha particolari et rione p fina mi (ir u or dia dell 4 
Repubucafe molto facile fin hora da co fiderai lo * fendo ri ttfi ito il Se- 
nato v» infimo cotro le infinsi e dim aride della Corte di Roma y c (èco 
tutto il corpo della Rrpublua , tutte il popolo , tutto lo flato , e tutto' l 
Clero cri religiofi antichi, e ver ameni e prof e/fori del S ermi io di Dit\ 
fenza corruttela di temporalità. E tutto eia veramente e debit amate » 
poiché fimo le ragioni della Re public a vere Jegttitne, pie e C bri fi ioni fi 
fime.Conciofia che (e effa Rcpublica efiende f tutto il fuo fiato vna leg 
ge antica Jaquale fi ofieruaua tnV enet i a * co efia prò (uhi fi e a fttoi fiuti 
diti Uno alienar beni agli E cclefiafhci fenza licenza del Se nato, or di 
nodo che per l'auuenir o p donatione,o ptefi amento , op qual fivoglid 
altra occ affane per uent rido alcuna forte di beni Laici ad efii Ecclefia 
fiuiiquesti pofiano goderli per due anni e poi vedergli a portarfene il 
ritrailo equtu aiate do -te piu loro piatirà fi fi ordina medefimamete ». 
che ni fi pofiano (lubricar chiefe o Conuettfcnza licenza (fiajfchfi dei 
me de fimo Se nulo fi no» fi vuole , che gli Ecclefiaftici poffàno fiottoen - 
trar, (fi appropriarli t beni puf eduli da Laici m Enfile ufi per qual fi 
voglia titolo di pr timone , co» (àlida none dell' vt ile , efiintione delle 
lince o altro 'fintila / tf petto faine pero fempre Le ragioni del diretto ; E 
Je in fiiic fi vuole cotmuar a giudicar i Chierici e rehgtofi ne‘ c a fi atro 
(liquefi o tutto e fatto della Re public a i ome Principe geode, ufo luto. 
libero, c ( àmprc indepeclentcfi cut giuridicamente fi appartiene fenza 
alcun adir arelation o riguardo i he di JàtQ, il fermar quelle leggi, che 
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giudica neceffàrtè per beneficio de’ fu ripopoli e di [è fìefia. Le quali leg 
gi battendo anco per fine la charità verfi ilprofiimo,laquatefiefiende 
Rettalmente intorno alla con feruat ione del ben naturale de popoli, 
ajucfio non pub ejfer difturbato, o tramato dalla liberta Ecclefiakica ; 
ma fintamente che non fi toglie a lei co fa alcuna di quello, che pa/fiede 
jet tu alme nt e ne w temporale, ne in fptrituale. E che fia vero, che le 
leggi della Republica habbtano per fine la charità verfi ifitoi popoli ; 
<lonfidcnfiprimieramente,chc i beni fi abili, fono nodr intento e com - 
tnodità effe nti. ile (fialternattmude’ pepali, poiché fe bene per vendita 
•ù per altra fòrte di aliena! ione paff ano da vn ad altro padrone, non pc 
irò s‘efiinguono,fi che o direttamente, o indirettamente, n a ferir ano a 
beneficio comune, di modo, che mentre il Pri ncipe procura,ch: ejtiefii 
beni fi confiru ino liberi e vini procura tnfieme c fi abili Jce la cbttnua. 
ìione dettatile e del comodo vino de’ firn popoli ; ma lafiiàdo che pafi 
fino ne gliEcclefiaffict,neqnalt finita fperanz,a di potergli mai ncupe 
rare g lo più fi efimguono, fi viene a tòglier fcnz,a dubio tl beneficio 
tifili ent anici o naturale di efii popoli fiche e conira l'officio & il pre- 
detto detta eh anta edellajniidenz.ade’buoni Prencipi,e pero vediamo 
Muto, che co fi fatte le^gifòno offeruate in tutti i Regni e fiati di Chri - 
fitamtà,e Jpetialmemt nel dominio me defimo del Papa. E fitto quefio 
ìjleffiCapo fi potrà ancóra ridurre la cofidcratione della legge de' beni 
Enfiteottci. Perche fe poteffiro gli E cclefiafìict facce dere contepreledo 
no in tutti quebemfopra a’ quali e dà quali cavano qualche fòrte d’v 
file e dt recognittone,molti de' quali già erano paludi, e luoghi flerclif 
fimi, che co molta fpefa de’ Laici, e cor fi d’anni , fi fino ridotti a pfet- 
tione di cnltura,séfa alci dubbio refi ar ebbe poco piu paefi di ragione 
altrm. E pero g no cader in inconuentente cefi ingiufiofii pnttar i po • 
poli di tanto fiuenimento 9 con altrctanta pruden\a,quata gtufhttafa 
Repub he a ha fatto effe leggi, evuole che fiianoMevagha il dir e# he fi 
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non fi deuenopr tu or l popoli, mono fi devono privar gli Ecelefiaflici, 
peri he a qutflo fi rifponderà,che con la prima legge del non alienar 
non fi pr mano gli Ecelefiaflici di t e fa alcuna che poJJedmo,fi come fi 
prmardbuno i fecola) i, permettendo che e fi Ecc Ufi affici compr affe- 
rò offendo ( come i e detto ) che i beni se firn guano affatto peritemi ti 
chefano in loro . E firn lime nteckc ne beni enfit eolici non fi toglie il 
dir etto, o l\ file a gli Eccle fattici , delquale fono m pofieffo ; Afa che 
non fi vuole, perche no» e dovere jshe vna poca ricognitione pia detti- 
nata per de n ottone & tmpoflafopra yngroffo fondo acquisti ragione 
alla Chic fa di deuolutione di quello in efia# che qui beni prima muti, 
li e defèrti-, bora dopo tanto (patio di tempo , e con indicibile di (pendio 
& induftria fitti fruttiferi , e di poficfitonc Laica ,poffano divenire 
afio latamente Ecelefiaflici . Et ciò non fiolo perche fi toghe a' focolari 
tngt uffa mente 1‘ àcquiflo , e l frutto delle fp e fio, e delle fatiche loro, ma 
perche fi priua ill'rcnctpc dell’ vt ile annuale, della cotnbu itone delle 
r enfit e, c del feruti io per fon ale defubditiper la efientione che godo- 
no communementc i religtofi,ne’beni che poffidono . Medefìmamente 
fc fi rende renitente il Senato, e vuolfiopra intender allò fabriche che 
fimo per fiarfì di Chiefic cM onjfltri.que fio oltreché è di propria ragie 
ne e naturale del Prcnape, ilquale come affermano tutti i Leggifii e 
Padrone immediato di tutta l'Area del fuo fiato, no e anco fen\a cha 
rit à ver fo i popoli , e ncccp’aru vigilar fa di buon gouerno . Perche 
fi ari t c la ir; t raduti ione di qui re ligi ofì che fi fono confideratifij effe ». 
dofi lo le rati molti fan da li proceduti da cefi fatta forte di gente,} pur 
lene che i Prcnc ipi fitppiano qual condii ime d h uomini nuoui ih ab- 
biano da ricevere nelle Città .per quiete eficurtà loro.Olt reche, tanto » 
perche non filano impedite o danneggiate le fabriche altrui .quàto per 
che gli edifìci nuoui non filano di nocumento alle fortezze -, e mede fi- 
namente molto ben ragionevole ^che (e ne babbi c ofì fatta fop^a in te» 
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: £ cioè con fine è con riguardo manifejh del firuìtio e comi 
meditò de'popoh, fi perche non frano corrotti da gemi foraJlicre,e mal 
affette (òrto titolo di pietà e di religione, come anco perche poffi ogn 
vno goder il fuo nido , fen\a detrimento o diftrdtne , e fpetialmente 
viuer rtpo fotone ficuro dentro à que 'le fortezze, le quali fino cofi rutto 
e prefi di ut e con tanto difendi» d.i Prenapi c da' popoli ; maffima * 
mente nello flato della Republica.Cofifie fi pretende di douer co tinte* . 
re nel giudicar gli Ec eie fi a Bici ne’ càfi atroci ì quefio parimente fi fa* 
tanto per non derogar al pcffejfi antico, nelqualfìtroua la Repabhca 
di questo giu ditto perla fu a propria libertà, con approbatione & affo m 
fi di molti Pontefici , quanto ancora per la medefìma charità verfii 
fieot popoli . Perche fi gli Ecclefiaflia nm fono intimoriti e raffrenati 
ila li a fiere er ita del cafligo fe colar e ì troppo hcenttofimiente sfogar anno 
la libidine & altri affetti tmmidcratt , che comporta l'humanità ab- 
ili dante cf otto e di ricche*gpc,con pregiudizio cr offe fa depoueri popò « 
li, con pericolo di grauifitme fiediuont ,e con incitamento faciltfitmo 
di enormità di delitti. Poiché le colpe non c affogatele leggiermente pu- 
nite ,come aure iene per lo piu nelle perfine ecclefiafiiche fig Ito no conci 
tare gli 'offe fi à procurarne la vedetta per fie fi effi-, 1 1 che non e mai, fi 
non con difirdmi e moti di grandi finta confo qucn\* ; per li qual* poi 
fi mettono i Prencipi in nectfsttà d'infiuerire cantra ai fu dditi loro > e 
contra coloro (le fi t, che per falue^za del proprio honore fi fanno reidei 
medefimo Prencipc . Ma con tutte queste ragioni , inferno con afre 
infinite , che con l’auttorità de Canoni, de fanti Padri, e de‘Concilif y 
fi fono addotte à fu a Beatitudine 9 non s’è in fine potuto rtmouerla mai 
dalla fu* pretenfionc , che tutte le fu dette leggi & vfi non fiano con- 
tea la libertà Ecclefiafiica , onde se venuto poi alla rifilai ione della 
fico rumante a p ubile ata . Ncllaquale con tutto ci'o oltre 1 àrgomentarfi 
juna rrun-ficitA nullità , non perche U Papaper l’auttorità fina nonio 
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fffafart, ma perche la Repvblica non n’è capace , non ha* end* tu? 
fidati capi peccato in alcuna maniera , cime altri ptfono mojlrare 
molto diffufàmente , credo che fi pofia formar infieme vna pofethi L 
kf'im* confi der atto ne, c he con efst quattro capi laCorte di Roma, e fin 
Santità mofirandofi cofi rigor ofi contra la RepuUica dichiari ap- 
f**to dt affettar la Monarchia temporale . E quefio farà tifine eia 
conclufione perhora di quefio fecondo effe or fi. 

Ciaf uno yche vuol cofiitutre & affamerò vna Monarchia $ fupe - 
rior ita affilata , è noce far io c babbi primieramente qualche con- 
•emenda col paefe che deue figgtogarfi. Oltre di cto, che per fi ,e 
per mezzo d’altri mtntfiri vi » introduca , per fi , con l’auttori- 
tà di poter o beneficiar o danneggiar : co’ mimfiri , che fieno inter e fi. 
fati con lui, e con gli altri domefi tei e confidenti . Et in fine , che la 
introduttione fia nel giuda io delle perfine , e nulla p offe fs ione de’ he* 
ut, priuandofene i padroni naturali . H orafe il Papa nello fiato de Ha 
Jtepublica poffa tentar di condurfi per quefie vie , ad vna improuif*. 
Monarchia , quando non gli fi refi fia y Confiderifi primieramente \ 
Che come Capo della religione eV icario di Chrifio , ha vna grandi fsi- 
ma conuentenza con effa Repub lica^e con tuttofi Hat a fi per la religio 
ne inueterata,& inalterabile di et a fi uno, come per effer egli Prenci, 
pe Italiane e grande , alqxalefi e fempre prefiato ogni ofeqnie^ivt* 
tigli aiuti pefiibiU ,perfiua conferua/tone & aure [cimento ,dt mo - 
do che non e Principe i o incognito , o ntcouo , o lontano , ma vicino > 
aneico,ne:ifiimo,e familiare. Per (efieffi ,non e dubbio alcuno jke 
fuofimmamente giovare .dpubhco & al pr muto, onde puofinnoer . 
fi, rrenderfi obliato e benevolo à ciafcuno per la bene fictema] & 
all’ incontro indm terrore medefimamente m ogni forte dt per fona • 
to’ priuati, per la renitenza delle gratti he può fare* per la privati*, 
modelle già fatte :c col pvbltco , perche dichiarando $ (Ufficile * 
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eontrarìoy manca la reputatone e la filma \ ì cònfigmta V alien*» 
/ione de /oggetti , t de gli amici , & i n /mici fi fanno arditi &tn - 
J Olenti , / min fri poi , ch'il Papa può battere sfaranno fè/npre in- 
ter e fa ti fico .per tl molto è pronto beneficio , che pojfono ritener - 
joe. E quelli douendo ejfire Ecclefiafiici e religiofi , fact Ufiima. 
mente fi addomefiicaranno con tutti gli ordini delle perfine per 
Par dorè e per la curtofità commune detta religione ; Onde potran- 
no ageuoùf imamente , come già alcuni bau erano cominciato , in» 
produrre tutto quello f che fi vorrà 3 per feruti io detta fide Apo. 
Jloiica . Laquale trouandofi però in quefio fiato di vmformtta ,# 
di conueniewoa per la reUgione e per la naturalezza del paefi col 
J uo Prencipe con molta auttorità , che può dar molto e toglier mol- 
/ó > con mtnifiri Jàgacifitmi inter efifàti , & faciltfiimi ad ejjer am - 
me fisi : Quando che fi le conceda , che tanti beni intitolati enfiteo- 
iìci , fi bene non fino in gran parte taU^pofifanoefifir tutti de gli 
Ecclefiafiici ; che Uberamente pojfono comprare e fucceder per te • 
filamenti, donai ioni , o altri titoli, in nuoti i beni ficolart ; Efifen- 
do mafstmamentt molto dinar ofì , & accor tifiimi nel procurar le- 
gati y e fitteci filoni in grofisifstme ber edita . Similmente chepofifia - 
no fabricar Chtefi e tormenti à modo loro , riempiendoli per l' ab- 
andante commodità e’ hauer anno del viuere , di numero gran- 
difsimo di Preti e di frati, oltre tl promouer motti à dignità Ec- 
jclefì afille he ; & battendo libero & afoluto il giuditio fopra tan- 
ta quantità di Jùdditiy in tutti i oafi , fi può molto ben conclu- 
der , che recando cofi i popoli poucri , i quali naturalmente incli- 
nano e fi lafciano condurre ,dout pojfono proueder alle necefsità lo- 
ro , & la RepubUca trouandofi ingrato parte fogliata delt duttori- 
gà del giudicare, con i fudditi dtuifi , con l'entrate diminuite e 
fol proprio {itolo trasferito in aliena giurifdittione .con akretante 
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cittadelle Mimiche nelle proprie vi fiere della flèto , quanti ftrdnnf 
perauentura alcuni Con Menti . il pericolo della libertà e dcdafalute * 
della Rcpubhca farebbe al fìcuro eui dentiamo , e per au in tur a irre- 
pur abile-, quando, all’incontro l’onnipotente mano e mifencorflia di 
Dio non conttnuajfe nella protettone dì qneflo C bnftìam filmo e re li- 
Qt'ofìfstmo Prenctpato ,e chenon haucjfe in firme proueduto contro V 
pen fieri e machi natio ni cefi pernittofie d’vn prudentifitmo Senato, 
e Jp et talmente d‘ vn Prenctpe al tre tanto integro (fi intelligente 
quanto pio, (fi altre tanto gelofo della libertà della fu# patria, quanto' 
della ver a grandezza e profferita dellaQbtefa di Dio .. . \\ 
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L T auuif di Mofioki'a fitto quelli che V.P.h antri 
"" in Cefi , epoiche accreficono cefi mìfcràbi'lmcnte fé 
calamità di quejìo nùflro fècola } io voghe [perìat- 
mente condolermene con fei , non fola per la parti 
principale ' , c hà ha ùnto per tanti anni nc'negotij 
A ptù Sfami di èque' paefi fette» mentali' : ‘Ma perche 
effondo eHdftata in queflahèftta età , vnadèUefieHe 'manti , che con 
gli orti varijy & ton glioccafi àelfù&girare^ ecònglt infiuffi delle òc- 
e ulte trai* ottoni e maneggi fùol, haicagionatoin gran podere per fi 
fi offa , e colfatettttio dello altre fi die dàlia fitta compagnia in tante fon 
(odi alpe iti yprogrefiont , oppofìttoni, eccli fi , & altri cefi fatti acch> 
denu dai moto loro , te felicita &tèf Citata de'hoflH tempi fivìrk ' 
menta con ntff uri altro più propriamente ne frprio^e fi dette de feeder 
ìquefto indimi duo di condo glie ri\à fiche cónta /*. V. M a firn am en- 
te -^c he pur quefh mefi adietro ^con tante ardor di affermatila dando 
ella cenuro duterfi ercnapt de felici progreft dei Principe Demetrir^ 

*> ì 




' " '■ 

deduc endone altìfiime eonfèque^e à fattore e beneficio detto Religioni, 
Catolicafacendofine e Ha in gran forte l dottore infame co fari deqf 
lo [ito comfogmo, } ben dottere , che fi come do lei ricette no ogniuno e 
fermerò dette fu e lettere , e con dtutrfi relattom fiomfote , confilo- 
oóone , e giubilo cefi gronde , o lei forimente fi conti erti amo ancora, 
con dolorofo sìupor dell'efitto tonto diuerfi di cofi gran negotio , e 
che fi per creando non fi vuol incolparlo o di vanito negli auuifi di - 
mitigati o di temerità nelnegotio promojfi ; fia lecito per carità C bri- 
Ulano almeno , disfogar fico lo pò filone di cofi lagrimofi occidente , 
ér il rifinì imento de gli fiandalofi inganni 3 cofi noli forno fiati va- 
riamente fiffefi e trattenuti . E faro io quello vfficio di condoglien • 
x>o conV. P. con tanto maggior finfi & efficacia , quanto che voi 
non pio fella benigna nel Cielo del Chrifiianefimo con promefie , 
ma fadidiofa cometa fopr a l'Oriente detto fide Apofiolica , con 
mmaccie 3 eJfendo già tramontato confalo nette (peranza delle voflre 
intcreffate argomentatami , riforgete Loro infam/lotC portento fi, ri- 
volgendo l infiammata coda dello fdegno voHro contra la Repmbttca 
di y emetta , minacciando e dife orrendo Prodigiofàmente quello che 
più vi pi ac e . E quella condogli en^a fora fon due ne ce (fané confitte- 
rottomi fivna intorno alT accidente in fi JleJfo , e Ultra intorno 4 
diuerfi grandi fitmc alt ioni della voftra Compagnia; chef dtceeffir 
Hate fatte per lo più in firmino della fede ApofioUco: e di ciò trai- 
taMjjpet talmente , con la perfino voftra , la quale come Antonie 
P effemino , come Giefuita , e come mmiftro di effa fede Apo(lolica > 
con quefto trino &indiuifibile affetto , econcorfa e tuttavìa fi fi*-' 
opre autt ore di dfordtni e di perturbationv.E dico indinifiUle , con- 
ctofìa che Antonio Poffinino non può fepararfi dall'efier defitto, 
& d Gtefuito vuol effer ime fi naturalmente per ministro ApofioU . 
et per T alligo c omefapete detta voftra particolare tbedie^a al Papa, 
i * ‘ Vù 
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rpiptr tanto 'uditemi co» patte n^a, e fi per attenterà vi fimiflt 
turbar, & tnafpetutamente penetrare nel vino , con la [olita veHra 
apparente dtfiimulattone , t ecateui medefimamente in conicene > e 
crollando la telile torcendola venufia bocca > tolerate quefta paca 
mornjìcatione , ricordandoci che gli altri ancora alle velenofe & in- 
dierete putarc e lacerai ioni dellavoftra hipocrita e Infingerà Un. 
gua t vanno intepedendo e frenando Cirafabile >c 0 » flemma e pati* 
cn\a dt gtudntoja cir cùfici tiene. " 

-V/ condoglio adunq\primier amente. e della particolare contin- 
genza di cofi mifer abile ecctjfo , e del danno pofsibtle & vniuer fiale 
della C hrifiianità . Nel primo , o fi a flato Demetrio vero de fendente 
di C ioti anni Bafilico Granduca di Mofcoma , o pur vna \ per fina fiip- 
fofita , & illegitima, la condoglie^a in qual fi voglia modo confitti, 
taall' atrocità/ del fatto. Perche fi Dcmetrto era legitimo Prenctpe 
preferuato con que miracoli , che fi fono dtuulgati da voi s per doner 
fucceder allo flato paterno, e pur cofa [òttimamente Ugrimcuote.con- 
fiderandofì ch'egli appena conofciuto & accettato per tale * vinti, fu» 
gati& efttnti t nemici , trionfante e Vittorio fi nella propria patria, 
nelle /lonze e nel folio paterno aridamente contemplato erta trito da' 
parenti e da' [additi ; mentre che con legame noàfie della figlia del 
Palatino di Sandemina , vuol regiamente gratificare e/fi , che fio 
hojpitefuo in cofi duro efsiUo , e preparar afe fie/fi condecente ricrea - 
Itone e fifient amento nell acquiflato Imperio : quella che fi credeua 
alba di crefiete felicità, fieonofeahoraeffir fiatava fallace baleno di 
gloria & vn momentaneo lampo di mondana profferita. Col quale 
fi pur e fiata illufirata 1‘ infelice ojfcurità de gli infortuni/ pa/ptti , be 
preftone fio c ofiguttatapoi maggiore e piu atroce te peli a co Cefi ermi 
nio tolde del sagre e delta defederà di lui ,so firage horreda di tati 
t co indegna <$• abomininole memoria tCinfit deità nèfuddiH 
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Jk<ùS< anco Dotnftrìo efàvt/amemc Prencìpè firppofito -, t 1 bell ve- 
ro Dimenìo figlinolo di Tetti*/ pjffak/à^tvto 'iferfofiit uur. lui,t 
quale trafu goto fa' fhrt» nùJrito in T-otoniaper farlo f acceder poi he - 
rode Con mentita prof filone dì muraiolo nella figaoria di quegli fia- 
ti)} co fa parimente di eccefituo fc and fio e da (èntirne gran corno t io - 
nedi fpirito, mentre chef confiderà, che con ambitiofk crudeli) di 
pipilo Jia piata ipc ammala per lauto fpa/iodt tempo, cefi bretetaim- 
pietà di n: gotto ; Legitimddo con la tradita'- fede e cofnp t filone -altrui 
oanta e tale moilruofitM tradimento: Etile fifa no infume sfaccia- 
tamente orditi tanti trattati , contaminando e fouertendo la firn- 
plicità di molti ^con e Jf tifone di tanto ftngue innocente, fi in fine che 
1 ricoprendo fi quefìa infido fa enormità di opere, e dipenficrt col zelo e 
con l’honesla della religione,/ fu fàlfàmente nominatoti nottrofi^ 
rtwfiimo Re di Polonisper' protetto** dvno fbelerato rfichequell* 
MacHà offe fa nella reputatane con là per dii a di tanti fitddtti tagliar- 
ti à pezza fioue fpero la Polonia di hauere vn Principe amico e vicine 
in Principato naturalmente nemico ,fi troni in vn ifieffi tempo con 
dannano* abili per le fpefi fatte, e ptrluccifieùe di nuUt h uomini, fi 
efio Re innocentemente fefpettoa Mifieuit i , e rannidato in ler el odie 
aulici f naturale verfo la Polenta* Eìjuefie fino le confiderai ioni che^ 
pur mi doneranno effer arnmeffè della P.V. tanto fpeculattua (fi tante 
placco» le quali le rdpprefento la mia condogltenza nel pruno capo del 
fan* in f e (lòfio \ . \ V ' . .«.-aM* ?" 

In quanto poi al fecondo, cheì del danno in generale che pùe riet 
eterne la Chriii sanità , medefimamente mi c ondo gite con voi ^c e fede- 
rando la pofiibtlità di cofi fatto danno per la diminuitone principal- 
mente della rtpu tatione della religione Cat olica,t poi per la diuifione 
delle for\e ChrtfiUne . Conciofia che manca indubitatamente e fi dir 
mmutfee la ripucamnc della Chtcfa QatoUca.pez le /caudale che fi dà 
s >' àgli 
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dgft turici e figliuoli dì tei , e poi per f oc cafione mariìfefta che fi offe* 
riffe a’ nemici di maggiormente cónfirmarff nella feparatione e nell' 
ficho torà verfì di noi . £ quefio fc andò lo e altretanto vero quanto fa - 
Jììdiofifimo m.etre fhfcon prete fio e fpirtto di religione in queffo par- 
ticolare ne gatto' fi M ’o fonia ? come se fatto anco in molti altri, fi fono 
affermati e publicati i maneggi e te iftigationi d intere fit & ambii to- 
ni temporali ,pcr ijpirattoni diurne-, fimtlmcte gli auuenimetnmpro - 
nifi di occulti cprctejfuti macchinamcnti per miracoli efi refi-, Le fol- 
le uat ioni e commo noni de’ popoli fatte fi udio fornente et'uìdto co Un - 
fanguinarffne proprif Prenctpipervaci & inaiti di Dio -, le tuffile & 
à tradimenti per opere pte; ó'in ffnei eaftighi ben meritati di dtuerfi 
fedttioff per corone e palme di martirio . Cefi tutte che corto finte ir 
effaggerateda gli in fi deli e nemici del nome Chrifl tono fanno tanto 
fin efficace f impresone infioro , a pregi addio dell' effiftim ottone della 
, Jiofir a fede, quanto che noifteffi infine giufiamete mormorando ,a ri- 
manendo offe fi da eofi fatte attieni, lo flupore e le querele noHre fino 
Appunto vn/t eonfirmatione à loro delle noffre mtfirie , & ** nodrl* 
mento della loro infedeltà. N e in quefio occorre valerfi d‘ interpreta - 
tieni o fot figlierà* dififisiica canti -, perche 1‘ atrocità del fatto y non 
e capace difi/tfa ; Effe ndoc he fi Demetrio era vero Prencipe riferiate e 
fondetto da Dio alla ricuperatione del fao principato, l'eftto cofì in- 
fide* di lui e de' fùoifegu ac i, affilinone e pena infoia a à darfi da Dio 2 
gli eletti fuoi,& ^ quelli fife ti alme te che fono rnofit dofua Suina Ma- 
• efià,comefipr etedeua coftui,per ampliatone della Chtefa di Chriflo, 
fà che i fhrijlianipoffàno c ongrandifimo fi andato effer tentati dal 
Demonio, o di dubitar della giufiitia diuina , o eli difperar della mifi- 
rtcordia , (5- all' incontro , che gli infedeli & heretìci deridendo la fe- 
de eie fperanz.e noftre/ltc ano apertamente. Vbiefi D&vyeorum ? Se 
anco coli hi era fiato falfamentenodrito, introdotto ffurrogato àcofi 
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fitto 'imperiò ''e che tutto do fu flato tramato co fi dì longa mino da 
-voi Altri Va iri nouelli A portoli ^ thè volete ppagare la religione Chri* 
fliana/To con la [implicita delle p a bit che p redi canoni ,ma co le fecrete 
e [urtine frati a noni di acquifii , anzi di fonucrfiont di popoli e di Re - 
uni , non credo che fi pc [a no affermare ,f he per lo meno lo fcandalo et 
coni buon Catoltco,nÒ [a gt ufi o.qcl Mentente, e cof che i nemici noft ri 
non habbianomifer abile ragione di befiemmtar le nofire hipocnjtc . 

In quanto poiché quefl' accidente fa per cagionar di firn ione e con - 
feguent cruente debolezza delle for^e Chrifhane, fi come per fe fteffa è 1 
noi tf ima la verità ,co[ la condoghenza mia farà anco tanto più ra- 
gion cu ole . Concio fi a che refandola Mo {conta boggidì ingannata, cof 
per fidarne te, & affitta per le propi ie fedii toni, e per la pr mal ione de ‘ 
foci Prencipi naturali, e tutto eie per maneggio d’ alcuni Catohci La- 
tini fri za alcun dubio,chc que popoli cofermaranno tnfe fi e fi, fi pur 
non accrefceranno l'odio verfo di noi , e piando ciò in ef empio à gli 
'altri popoli , che vi nono colrito C rqco , la cbpaf itone de Ica fu per la na- 
turai difordiac hanno con la Cbiefa Latina , diueniràtn loro sdegni 
e fomento di maggiore alienai ionc y in modo che que fi popoli innume- 
■r abili come fapcte, che pur fono decer bt fi mi nemici de ' T urehi ,e po- 
triana co noi intexucmrc & vmrfi alla loro debellai ione yargo ritentan- 
do in noi con gm fa confequcnza àbominatione d infedeltà , al fresate 
perlomeno faranno geffi e renitenti delllvnirfì con noi, quanto. vi- 
• ueranno nemici de’ T urehi, e tdio temeranno della loro ferità, quanto 
delle nofire 'm fidie. Et à que fio aggtongaft, che la doue [pensò di poter 
•unirla Mofouta e Le P rioni a,e fpegner cefo [[pender almeno Iodio 
-naturale tra quelle nat ioni per far vno sforza contr agi infedeli , bo- 
ta per qb au ufi dinuLgatt falfìiment (,<he quel Re h abbia dato ficcotfò 
all’ infelice Demetrio, la nemtatia fa per far fi più ardente: fi c he nel- 
la fieffa Saetta , quado non altroue potranno t Mofioutti congiongerfi 
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colemìe! delRe di Polonia e nuocer mortalmente alle pretenfionì di 
luu In modo che la Chrtfiiamtà difìnembrata di tante, forze , (j (tante 
fino quelle di grandi firn e proutnetee Pegni, che vtuono alienati dalla 
Ghie fa C ut olle d fi trotta pur anco pritta di qutjt e, t he le rejlauano da- 
poter contraporre à gli. infu Iti &■ alle inu afoni de ' T un hi . Poiché- 
non è chi non fappta c be' l Regno di Polonia ,e la Mofcùuia vniu po- 
tei ano fimpre far v» gran conte ape fi alla potenza Otto manna . 
id affini ani ente in quelli tempi che quell'imperio fi trotta in qual- 
che confi derubile declina ti one . Et in quello il dolore &■ il ramma- 
rico vriiu er (ale deue (Jfer tanto più acerbo , quanto che tutto quejle 
difi on ciò & alterai ione di cofie non fi può dire veramente efier auue- 
nujocper fintfiro incontro di fortuna , oper incjpericnya o difeor dia- 
di mi fufiri , onero per dapoccaggineo ferocità de Prcnctpi,comefipuo- 
raccoglier in altri auuenimentt , ma fi bene per wgiufi a ambinone di 
h uomini facn , che abufando il venerando titolo e mintflerio della 
religione Jì fino fatti difpofitori della volontà de’ popoli , c dell' autto. 
rito? de Prcneipi,cx hano ardito difabricare e codurre machine altiffi 
epe di trattati per sformar tintelo e UN atura afauor de'lor temerari] 
concetti , & in fine fulminati da Dio in diuerfie maniere , e c^f ufi tut- 
tavia nfirgono infoienti 3 e ritentano effio Dio facendofì fitnu- 
lat amente difienfort della caufia fu a . E quell t tali dirò liberamente fi- 
le voi altri Padri Gì? fittiti , t quali molto diuerfiamente da quello , che 
fece Gtesù Chrislo fèto venuti a metter, nel mondo non fuoco di diari- 
tuona di guerre e di perdutone . E di quefio fpet talmente mi condolerà 
nel fecondo luogo , e lo faro medefimamete co V\P.in particolare, come 
quegli che fi te vnode 'Magnati della compagnia vno de' maggio- 

ri capto m ch'ella babbi a per feruti io della Sede Apoflohca falla quale 
ajpef tonate fieramente il Cardinalato con ia Legatione di Mofico- 
uta come- voi fi effio andauate affermando .Liquefi a condoghcifia 
farà difi orrendo con la confiderai ione , e pajjando dà quefio fàcce fio 
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di Mofcoutà capottato ,propofio ì e condotto dà voi , à molti altrieri, 
w fami moti & auu frumenti , che fi fono fentiti quefii anni a dietro, 
nc’ quali voi altri fite fiati efficaci fi imi e perpetui un ni firt , non fett- 
xa parttcipationein alcuni della Sede ApoEolica y La quale ver amen 
te do nembi e e ficco ogni altro buon Principe > au tter tendo .che tutti i 
ne gol ij doni voi vi fite ingeriti fio no fuc ceduti fiwpre fin fieramente, 
con horribiltfiimt e ficandalofi accidenti, afinngeruthormat àvtuet 
dentro a' vofiri chiofiri ,fie pur non fi voleffie efittrparut affatto , come 
prodìgio fi e pefit denti alla ChrtfiianUà . Poiché egli } pur vero che fot 
fiempre mifir abile T ragedia del Re di Portogallo Do Sebafitanofiu ca- 
pofila da voi , e rappreficntata inficile fis imam ente nella Scena d Afri- 
ca.V oi in Inghilterra con tante congiure & tnfidie tefie alla Regina E- 
Ufàbeta fite fiati cagione di farla mfeutrtr cofi crudelmente , come 
fece in fine contrae atelier mentre ella -pome sa ogniuno dà principia 
che fu ajfiunta al Regno. fi bene contraria alla Chiefia Romana , tutta 
via fi trattenuta molto rnodefiamcntt , & heggidì fiapete parimente 
come le cofi pafiinoiolprefinte Re in particolare per opera vofira.In 
Francia maneggi odo la Lega Cat dica con rifilato fine di efiludtr da 
quel Regna colui che hoggfdt ne v'tue cofi glorio fi Re , folle nafte quel 
hu onbuomo de L Cardinal di Sor bone fide fi andò in lui 1‘ ambinone dì 
re gnor con l'tfiìmpiadelRe di Portogallo Don He anco, che fu mede- 
firn ameni e Card ut a le m quefia trai fattone coclufione.e progreffo 

di Lega fiapete quali e quitte fiano le memorie a he quafiinfaufite e mi- 
fier aride c u atr i ti y r e filtrano nel triodo di fitrage d‘huomtnr } di rebeltto- 
ntji ajfiedifydi (acchiudi coiuUattonc delle cofie fiacre > di vilipendio e 
derifione delle leggi diurne & hu mane, di vcctfionc di propri Re, e di 
tanti altri mofiruofifisirm accidenti >cttnt attui >ne quali per la parte 
ehe bau efite vov y non diro che pofisiate vantami come donerò del 
FUrum dilla forca i> ma fi bene , che efisendo fiati sbanditi 
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fiate poi fiati rime ffi con quelle conditióni chefapete» In T Pdnfiluanià 
Ognvn fi può ricordar quanto ftrepitofaceflt dì quell' infelice Sigi fi 
mondo Batoti ,che'l compararlo a vojlra fuggéfltcne ad Ale ffandro 
Magno era tenue , c me di ber e efprcftohe del -Valor e delle fperan^e di 
quel Principe jtquale in fine ejfitle & ramingo refFo fauola de'T archi 
e (pett acolo de' Chriftiani , lafci andò il proprio Regno per douer ejfer 
fune flato dall indegna morte del Cardinal Battori fuo Cugino , e re- 
fi ar ah tre fìnte preda de’ ribelli dell !mperadorej& efpojìo alU rabbia 
Tur che fi a» Metta guerra di Suetia fatta dalnoflroRc di Polonia alDtt 
Ca Carlo fuo ty-fioft poco ha firn ito il con figlio e l’operavofirajche bi- 
Jogno tornar a cafa con vna dubbia ritirata : e per le feconde ntn{za di 
quelli Maefià , trattate vltimatnente da voi ,vedete quali fiano le 
dtfiordie e le di fai fiorii in quel Regno , con tanta mormorattone con- 
tea dtvot;co/ì piaccia a Dio fanttfsimodt efiinguerleper folate di effè 
Regno, e confo Ut ione dì quella Maefià. L'auttontà,e l'ap flemma vo- 
jlra appreso Urei Duca Ferdinando, non vedo , c'habbia fatto it 
quell Altera fin bora il firn ilio che fi prefupponeua d% vofìrt fe gus- 
ci-, Poiché a vojlra t/ligai ione , r ‘e inimicata la maggior par tcJc fuor 
popoli , con vna fubtta & inopportuna fi Merita nelle cefi della Reli- 
gione, mentre che fi troua invita faflidioftfsima guerra co tur ehi ne’', 
Confini del proprio fiato» in Bau ter a bande ridotto il Due aGu gite imot 
à vtuer tra vot , d tpo bau erto [fogli alo della maggior parte del fuo te. 
fòro con infinite e cbttnue querele dt quepofoli,ma intendo pero, che't 
figliuolo potrebbe farutne render conto : e di già ni bautte fìntilo qual- 
che principio: Le quali cofe tutte altretanto vere quanto note à crafen 
no fanno veramente tanto piu cùnfider abile U fatto di Mofcouia , ar- 
gpm. tifando fi da mo litiche fi a vofironfiinto, o per dir meglio muffirne 
dellavoftra projcniioneal voler riformar il mondo ,nutc hep erfegre- 
14 an\ per mt finta proutcktR* di Dio, che conofie lamaltgmtidc 
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Vbjtrì p infierì quefto non vi rie fi a . Poiché non vi moneti veramente 
per gloria di Dio , e per Zelo di farft adorne mofirate jna per abbai ter 
tutti gli altri Ordini de ' Rehgiofì, e ebuentr voi Menar chi mila Chic - 
fa Catoli caper difioner de' Regni a modo voftro > & imbrigliar anco i _ 
Papi (e vi vemffe fatto. E qui verrà à propofuojl ricordar quanto in - 
fidicfàmtnte vinfinuafie già nella gratta di quel Santo Vecchio di , 
rapa Gregorio Decima erzo , dalquale canali e tanto tefiro per que 
vojin Collegi <j Rettalmente nell Indie fio uè fete fòli fi di componete, e 
di afiuurar le menzogne di He vofire glorie , ty con afiuto ofiracifmo 
corregger y occultare le infame . E quindi per ncotnpenfia poi delle . 
grane ncettuie conduce/le à Rema quella tanto gromefia e decantata 
legai ione di tre bambocci Gtaponcfi , Infingardo e deludendo la pietofa 
credenza di quel (antiuomo , con vna ma fi ber at a co fi fiomachofà & 
impu denteisi come fi ficee anco con la (lappile at a venuta di quelli Orfiì 
Mof coutil menati dalla P. V. non più à Modena gna nella fteffia Roma a 
con tantofirepuo di negotij e dt jperanze.Ne perche filano (nanne m 
fine cofi ventojà pr attiche , e che l mondo fi fi a accorto de’ voflri flra- 
tagemtyui fete pero vergognati od' afienutt mai di far nuoui tenta* 
tini . Poiché pur anco con Papa Clemente Ottano ardi He di tener prò - 
pofito^t fyr Re di Eofiwa Don Stlucfiro Aldobrandino hoggid) Car- 
dinale , che à quefio effetto fu fatto imparar la lingua S chiana ; E prò - 
poncfl e anco La conuerfione del Perfido ,fiopra laquale fu fatta più et 
vna confinila . Ma forfè peri he hauefte à trattar con vn F trentino lo- 
fio ; Le trame fi dìfctolfcro infruttuojamente per voi : ne hauefie da S . 
Santità per remerttaruene altra gratta nlcuante fé non che non ven- 
ne à deeifiene (opra laquefiionc , c’hauete con li Padri Dominica- 
ni: S e bene non volle già far ut buona quella vofira pretenfione y che fi 
poi effe confefiqr per po lizzale ofia veramente molto fiandalofàyperche 
fi do fiofie flato per meffio gira gli altrihrutti dtfòrdimR farebbe intro- 
dotto 
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